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et comment va ton sol



LA TERRA
non si
stanca
di tirarci

A SÉ
la terre ne se lasse pas de nous attirer



Mettre l’invisible au centre de la scène 

Vivant à Bruxelles, l’artiste française Lise Duclaux 
développe depuis de nombreuses années un travail où 
dialoguent le dessin, le texte, la photographie, l’installation 
et la performance. L’interaction entre ces différents médiums 
participe d’une approche sensible et engagée, qui questionne 
notre rapport aux non humains, et en particulier au monde 
végétal. Créées lors d’une résidence artistique effectuée au 
printemps 2024 à l’Accademia Raffaello à Urbino, auxquelles 
viennent s’ajouter différents dessins réalisés à l’Academia 
Belgica de Rome ou encore dans le studio surplombant son 
jardin communautaire en Belgique, les œuvres exposées à la 
Casa Raffaello constituent un ensemble dévoilant au public 
sa recherche sur les spécificités des plantes spontanées de 
cette région d’Italie. Par élargissement, la créatrice y met en 
relief leur migrations du bassin méditerranéen vers le Nord, 
effet des dérèglements climatiques mais aussi marques de 
résistance et de résilience de ces êtres exceptionnels.

Renouant avec la vocation initiale de la Casa Raffaelo  
– ancestralement maison natale et studiolo de formation du 
célèbre peintre de la Renaissance – Il grande è sempre fatto 
del piccolo oscille entre un accrochage muséal et un atelier 
ouvert, qui présente les prémices d’un spectacle lyrique. 
Pensé comme un opéra de chambre Teatro di Verzura 1 
est tramé sur différents extraits de polyphonies vocales 
italiennes du XVIIe siècle dont les textes traitent tous de 
la « nature ». Il explore la représentation du jardin, à la fois 
comme synthèse d’un microcosme, miroir du macrocosme, 
mais également comme lieu des passions humaines. La quête 
de Lise Duclaux, qui se reflète à la fois dans l’exposition et 
dans son expansion à travers le spectacle, est précisément 
un déplacement de cette croyance anthropocentrée. Une 
invitation à prêter le regard sur l’infime et l’invisible.

Stéphane Ghislain
Roussel
curateur 
metteur en scène

1.	La première esquisse 

ou “ Work in Progress ” 
de Teatro di Verzura 
sera présentée le 22 
septembre 2024 à la 
Galleria Nazionale delle 
Marche, au Giardino 
Pensile du Palazzo 
Ducale d’Urbino. La 
Première de la forme 
finale est prévue en 
automne 2025 au Grand-
Duché de Luxembourg.



De manière singulière, l’exposition est comme l’antichambre 
de la scène. Elle s’en fait à la fois l’annonce et la prolongation. 
Ainsi, par exemple, certains des dessins exposés forment le 
motif imprimé sur les costumes en devenir. De même, les 
aphorismes scandés au mur constituent les statements de 
la dramaturgie du spectacle. Peu à peu, les frontières entre 
la cimaise et le proscenium s’effacent. En miroir du plateau 
d’opéra, où tous les éléments composant l’œuvre – chant, 
mouvements des corps, scénographie, costumes et lumières 

– sont en interaction permanente, et révèlent, à travers un 
art total, un organisme à la fois unifié mais fragmenté en 
personnages et en scènes, un souffle commun s’élève. Ce 
souffle fait d’air et de vibrations, et dont l’existence même 
dépend de la faculté des végétaux. De la terre qu’elle occupe 
et qu’elle fertilise, à l’oxygène qu’elle crée, la présence des 
plantes impacte directement sur celles des humains. Notre 
existence en dépend. Finalement, le paysage n’est plus un 
décor mais il est la vie dans toutes ces variations.

Au-delà d’une réflexion à la fois poétique et aiguisée sur le 
pouvoir des arts comme moteur à créer du sensible envers 
les écosystèmes, Il grande è sempre fatto del piccolo et son 
futur aboutissement dans l’opéra Teatro di Verzura inversent 
une perspective cartésienne devenue globale, en nous 
rappelant que l’homme n’est pas maître et possesseur de 
la nature. Que c’est précisément parce que nous sommes 
différents, que nous sommes toutes et tous égaux.



Mettere l’invisibile al centro della scena

L’artista francese Lise Duclaux vive a Bruxelles, dove da 
molti anni combina nel suo lavoro disegno, testo, fotografia, 
installazione e performance. L’interazione tra questi diversi 
supporti è testimone di un approccio sensibile e impegnato 
che interroga il nostro rapporto con i non umani, in particolare 
con il mondo vegetale. Realizzate durante una residenza 
artistica all’Accademia Raffaello di Urbino nella primavera 
del 2024 e integrate dai disegni realizzati all’Academia 
Belgica di Roma nonché nel suo studio affacciato su un orto 
comunitario in Belgio, le opere esposte a Casa Raffaello 
formano un insieme che rivela al pubblico la sua ricerca 
sulle specificità delle piante spontanee di questa regione 
d’Italia. Per estensione, la creatrice ne mette in rilievo la 
migrazione dal bacino Mediterraneo verso nord: effetto 
della deregolamentazione climatica ma anche segno della 
resistenza e della resilienza di queste creature eccezionali. 

Riprendendo la vocazione originaria di Casa Raffaello  
– casa natale e studiolo di formazione del celebre pittore 
rinascimentale – Il grande è sempre fatto del piccolo 
oscilla tra un’esposizione museale e un laboratorio aperto, 
quale la premessa di uno spettacolo lirico. Concepita 
come un’opera da camera, la trama del Teatro di Verzura 1 
intreccia vari estratti di polifonie vocali italiane del XVII 
secolo tutti incentrate sul tema della Natura. Essa esplora 
la rappresentazione del giardino sia come sintesi di un 
microcosmo, riflesso del macrocosmo, sia come luogo 
delle passioni umane. La ricerca di Lise Duclaux, che si 
riflette tanto nella mostra come nella sua espansione 
attraverso lo spettacolo, è proprio uno spostamento della 
convinzione antropocentrica. Un invito a posare lo sguardo 
sull’infinitesimo e l’invisibile.

In modo singolare, la mostra è come l’anticamera 
del palcoscenico. Ne costituisce allo stesso tempo il 
preannuncio e il prolungamento. Così, ad esempio, alcuni 

1.	Il primo bozzetto o “Work 
in Progress” del Teatro di 
Verzura sarà presentato 
il 22 settembre 2024 alla 
Galleria Nazionale delle 
Marche, nel Giardino 
Pensile del Palazzo 
Ducale di Urbino. La prima 
della forma definitiva è 
prevista per l’autunno 
2025 nel Granducato di 
Lussemburgo.



dei disegni esposti formano il motivo stampato sui costumi in 
fase di realizzazione. Allo stesso modo, gli aforismi scanditi 
alle pareti costituiscono gli statements della drammaturgia 
dello spettacolo. Poco a poco, i confini tra l’arco scenico e il 
proscenio si confondono. Come sul palcoscenico dell’opera, 
dove tutti gli elementi che la compongono – canto, movimenti 
dei corpi, scenografia, costumi e luci – sono in costante 
interazione rivelando, attraverso una forma d’arte totale, 
un organismo allo stesso tempo unificato e frammentato di 
personaggi e scene, si leva un respiro comune. Un respiro 
fatto di aria e vibrazioni, la cui stessa esistenza dipende 
dalla facoltà delle piante. Dalla terra che occupa e fertilizza, 
all’ossigeno che crea, la presenza delle piante ha un impatto 
diretto su quella degli esseri umani. La nostra stessa 
esistenza ne dipende. Il paesaggio non è solo un allestimento 
scenico, bensì la vita stessa in tutte le sue variazioni.

Al di là di una riflessione poetica e acuta sul potere delle arti 
nel creare sensibilità nei confronti degli ecosistemi, Il grande 
è sempre fatto del piccolo e il suo futuro culmine nell’opera 
Teatro di Verzura ribaltano una prospettiva cartesiana 
divenuta globale, ricordandoci che l’uomo non è padrone e 
possessore della natura. E che proprio perché siamo diversi 
siamo tutte e tutti uguali. 



RENDONS
LES
RACINES
AUX
FLORES

rendiamo le radici alle flore



flore en fleurs qui ne vit pas dans mon jardin 
une pente en méditerranée douce face au jardin suspendue du palais ducale d’urbino fin avril-mi-mai 2024







per accerchiare 

natura
è una parola

l’indicibile
nature est un mot pour cerner l’indiscible





teatro di verzura prima ricerca, première recherche 
bozetto di scena - primo canto





natura
è una parola
per impadronirsi
dell’innominabile
nature est un mot pour maîtriser l’innomable



per mettere

natura
è una parola

la natura
a distanza

nature est un mot pour mettre la nature à distance







 la
terra
esige

la terre exige



la natura
è il nostro
INFORME
dalle infinite

FORME
la nature est notre informe aux formes infinies



 vesce commune, veccia dolce, vicia sativa 
ancien légume, antica verdura



teatro di verzura  
bozetto di scena - secondo canto

micocoulier en hiver, celtis australis  
bagolaro spaccasassi in hiverno,



tutto ha un suo comportamento



micocoulier aux prémices du printemps, celtis australis  
bagolaro spaccasassi in primi segni della primavera



le piante hanno delle prospettive 
ogni anno non sono più le stesse



remi 
tassello per barca 
cerchi 
pali di sostegno 
aste da fucile 
forche 
attacchi per diligenze 
bacchi 
bastoni 
barelle 
bastoni per portantina 
assi 
scultura 
liuteria 
clarinetto 
oboe 
viti 
lastre incise per la stampa  
di tessuti e carte 
da parati 
manici di utensili 
forche da foraggio

le livre des arbres, arbustes et arbrisseaux, pierre lieuthaghi 
illustration : larousse agricole I-Z,1922



micocoulier au printemps, celtis australis 
bagolaro in primavera,





nous vivons tous de la vie des autres

tutti
viviamo
della vita

altrui



teatro di verzura 
bozetto di scena - terzo canto



lo spazio delle relazioni possibililaurier sauce, laurus nobilis 
alloro



è là
la verzura
come se nulla fosse
l’aria invisibile
attraversa
i nostri muri

scivola 
nelle nostre case

esplode
nei nostri polmoni
é là la verzura



necessaria
la sua parola
è nell’aria
espira
la si respira
ci nutre noi 
e tutti i viventi
mistero del presente

nell’aria
sulla terra
sotto la terra

elle est là  
elle est là 
la verdure 
l’air de rien 
invisible 
elle traverse nos murs 
se glisse dans nos maisons 
explose dans nos poumons 
elle est là 
la verdure 
nécessaire 
sa parole est dans l’air 
elle expire 
on la respire 
elle nous nourrit 
nous et tous les vivants 
mystère du présent 
en l’air 
sur terre 
sous terre



diventare
un oggetto

non è
auspicabile per
nessun
essere vivente
devenir un objet n’est souhaitable à aucun être vivant



trèfle étoilé épinglé,trifolium stelatum 
trifoglio stellato appuntato

teatro di verzura 
bozetto di scena - quarto canto



ce
qui est
nécessaire

peut nous 
paraître

inutile
ciò che è necessario può apparirci inutile



il campo dei riguardiliseron épineux, smilax aspera 
edera spinosa



teatro di verzura  
bozetto di scena - quinto canto



siamo
solo
dei

frammenti
terrestri

nous ne sommes que des fragments terrestres



irradicate
la terra

perché non divenga
né venere né marte né giove

enracinez la terre pour qu’elle devienne ni venus ni mars ni jupiter



terra terra androgina



accogliere il vivente 



NOUS
VIVONS À
CONTRE
TEMPS
viviamo in controtempo 



où est le vivant dans nos lois

DOV’È
IL VIVENTE
NELLE

NOSTRE
LEGGI



gesse ocre, cicerchia pisellina, lathyrus ocrus 
ancien légume, antica verdura



tutti
uguali

perché
tutti

diversi
tous égaux car tous différents



Ce Livret est paru à l’occasion de l’exposition Il grande è sempre fatto 

del piccolo (le grand n’est pas fait d’autre chose que du petit) de Lise 

Duclaux, présentée à la Casa Raffaello à Urbino, du 10 août au 29 

septembre 2024 et produite par l’asbl PROJETEN bureau de création 

pluridisciplinaire au Luxembourg.

Curateur : Stéphane Ghislain Roussel

Conception graphique et éditoriale : Lise Duclaux

Traductions en Italien : Fiammetta Di Pierro et Luigi Bravi

Suivi de l’exposition à la Casa Raffaello : Luigi Bravi, Président de 

l’Accademia Raffaello

Coordination au sein de PROJETEN : Hélène Truong Hung-Quang

L’exposition est soutenue par : la Casa natale di Raffaello d’Urbino, 

l’Accademia Raffaello d’Urbino, KulturLX - Arts Council Luxembourg, 

Wallonie - Bruxelles International, le ministère de la Culture du Grand-

Duché de Luxembourg et sous le Haut Patronage de l’Ambassade de 

Belgique à Rome

Il grande è sempre fatto del piccolo est une exposition préparatoire 

à la création de l’Opéra de chambre Teatro di Verzura, coproduit par 

PROJETEN et CantoLX, dont la première esquisse sera présentée le 

22 septembre 2024 au Giardino Pensile du Palazzo Ducale, Galleria 

Nazionale delle Marche à Urbino.

Concept, mise en scène et curation : Stéphane Ghislain Roussel

Installation-performance : Lise Duclaux

Dramaturgie : Isabelle Dumont

Chant : Véronique Nosbaum, Peter de Laurentiis (CantoLX)

Luth : Karl Nyhlin

Conception des costumes : Chevalier-Masson Studio en collaboration  

avec Lise Duclaux

Confection des costumes : Isabelle Lhoas

Teatro di Verzura est soutenu par le ministère de la Culture du Grand-

Duché de Luxembourg, Escher Theater - Théâtre d’Esch, KulturLX- 

Arts Council Luxembourg, Wallonie-Bruxelles International, Galleria 

Nazionale delle Marche et l’asbl Amis de l’Opéra, Luxembourg



Il  grande è sempre fatto del picolo composé par Lise Duclaux a 

été achevé d’imprimer en août deux mille vingt quatre à Urbino à 

Bookservice di Ubaldi Enrica, pour le compte des éditions à lire à la 

loupe et PROJETEN à trois cents exemplaires.
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belges pour leurs soutiens si importants ainsi que l’Ambassade de 

Luxembourg à Rome pour sa participation au vernissage et tout 

particulièrement à Michèle Pranchère-Tomassini pour sa complicité.
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Morizot et de Robopoïèses les intelligences artificielles de la nature 

d’André Ourednik
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